
PREMIO GHISLIERI A UN EX ALUNNO
AD AGGIUDICARSELO È RICCARDO GOGGI, GIOVANE MANAGER DEL SETTORE ENERGIA“ Riccardo Goggi, ex alunno del Ghislieri e oggi
giovane manager del settore Energia, nato e
cresciuto a Pavia è il vincitore del Premio Ghislieri
2011, mentre il Premio alla carriera sarà conferito
a Bruno Coppi, ordinario di fisica al Massachusetts
Institute of Technology (MIT). Riccardo Goggi ha
ricevuto il premio per il suo interessante percorso

professionale che, partendo dallo studio
dell’ingegneria ha conosciuto l’affascinante mondo
dell’energia attraverso l’osservatorio
dell’investment banking. Nel 2007, a soli 35 anni,
era membro del Consiglio di Amministrazione di
Sorgenia. Oggi è direttore generale di Key to
Energy. “Il Premio Ghislieri è conferito ogni anno

dall’Associazione Alunni del Collegio –spiega il
presidente Adriano De Maio – e si pone l’obiettivo
di riconoscere il merito scientifico e professionale
dei propri alunni laureati e di promuovere il
prestigio del Collegio di merito pavese in Italia e
all’estero. La cerimonia di Premiazione  si terrà il
14 ottobre nell’aula Magna del Collegio. 

Il 24 e 25 settembre si svolgeranno
a Belgioioso le “Giornate Europee del
Patrimonio”. 

Il Castello della città ospiterà un’i-
nedita e prestigiosa manifestazione
diventando teatro di mostre e conve-

gni. Il Castello è stato individuato
infatti dall’Unione Europea, dal
Ministero per i Beni e le Attività

Culturali e dalla Soprintendenza
per i Beni Architettonici e
Paesaggistici di Milano come
esempio dell’ “Italia tesoro
d’Europa”. 

Orgoglio e soddisfazione da
parte del sindaco, Fabio Zucca,
perché Belgioioso sarà teatro di un
evento senza precedenti: “la nostra
politica in campo culturale e pae-
saggistico continua a premiarci -
ha detto il primo cittadino - non a
caso il restauro del nostro Castello
vede in campo da anni forze che
vanno dall’Europa alla Regione,
dalla Fondazione Cariplo alle
nostre finanze locali. Un lavoro di
squadra per riportare al suo splen-
dore il nostro gioiello architettoni-
co”.  Nella due giorni si svolgeran-
no dibattiti e visite guidate al can-
tiere del restauro. 

Il 24 settembre al mattino nella
Sala degli Stucchi ci sarà il convegno
“Dal Medioevo all’Ottocento”-il pro-

getto del restauro del Castello di
Belgioioso, la storia dei lavori sia nel-
l’ala di proprietà comunale sia in
quella privata. Vi parteciperanno
esperti e docenti provenienti da alcu-
ni degli atenei più qualificati d’Italia
oltre ai rappresentanti degli ordini
professionali di architetti, geometri e
ingegneri. In mostra le tavole in rilie-
vo preparate dal Politecnico di
Milano nella Sala della Bifora. 

Nel pomeriggio dalle 15 il tema
sarà invece “C’era una volta la volta-
Costruzioni di volte in pietra e di mat-
toni”, dato che nel corso del restauro
delle cantine del Castello sono state
rintracciate delle volte costruite con
tecniche particolari che, in accordo
con la Soprintendenza, verranno
lasciate libere alla vista del pubblico
attraverso dei cristalli di vetro. 

Sono attesi alla manifestazione il
neo-prefetto di fresca nomina,
Giuseppa Strano, alla sua prima visi-
ta a Belgioioso, e il presidente della
Provincia, Daniele Bosone. 

> Rossana Trespidi

Mostre e convegni sul tesoro Italia
IL 24 E 25 SETTEMBRE AL CASTELLO DI BELGIOIOSO LE “GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO”

PIAZZA VITTORIA

Il Comitato Centro Storico ha
organizzato un evento in
piazza della Vittoria che ha
come obiettivo quello di
raccogliere fondi a favore
dell’ Associazione Italiana
Sclerosi Laterale Amiotrofica
di Pavia. “L’iniziativa – dice
Andrea Mitziopulos,
presidente del Ccs – è aperta
a tutti i cittadini pavesi che,
sono fin d’ora invitati per
venerdì 23 alle 19.30 a
consumare l’aperitivo del
Ccs. L’aperitivo sarà possibile
degustarlo al Pub Broletto in
piazza della Vittoria nello
storico Palazzo Broletto”.
L’iniziativa ha avuto il
patrocinio del Comune di
Pavia. L’incasso degli aperitivi
sarà interamente devoluto
all’Aisla di Pavia. Il 2 ottobre
sarà poi celebrata in tutta
Italia la giornata nazionale
dell’ Aisla. Ricordiamo che il
presidente nazionale
dell’Aisla è un pavese: il
dottor Mario Melazzini. La
Sclerosi Laterale Amiotrofica
(Sla), conosciuta anche come
“Morbo di Lou Gehrig”,”
malattia di Charcot” o
“malattia dei motoneuroni”,
è una malattia
neurodegenerativa progre-
siva che colpisce i
motoneuroni, cioè le cellule
nervose cerebrali e del
midollo spinale che
permettono i movimenti della
muscolatura volontaria.
Colpisce mediamente in Italia
6 individui su 100.000.

APERITIVO PRO AISLA

AGENTI DI ASSICURAZIONE
L’OSCAR VA A DARIO MASCHERPA“ La professionalità di un pavese è stata
riconosciuta da un’azienda di rilievo nazionale
con un premio che potrebbe essere definito
l’Oscar degli agenti di assicurazione. Si tratta di
un personaggio molto conosciuto, Dario
Mascherpa, agente generale della Fondiaria-Sai e
titolare dell’agenzia “Pavia Demetrio” di via
Gerla 14. Mascherpa è uno dei 90 agenti generali
d’Italia ad avere avuto l’ambìto riconoscimento
di “The best performance”. E cioè ha raggiunto
traguardi notevoli nella raccolta premi retail
(assicurazione su fabbricati, malattie, infortuni,
Rc professionisti, ...) Rc auto e Ard (Assicurazioni
Rami Danni). Si pensi che gli agenti del gruppo
Fondiaria-Sai sono ben 1500. Dario Mascherpa è

agente generale della
compagnia dal 1987, ma
opera nel settore assicurativo
da 30 anni. Il premio gli è
stato conferito in Turchia ad
Istanbul dai top manager
della Fondiaria-Sai, tra i quali
Giorgio  Marchegiani,
Piergiorgio Costantini e
Andrea Tumidei. Dario
Mascherpa si era già messo in
luce per la sua professionalità
nel 2009 quando i vertici della
compagnia lo avevano
premiato quale “Miglior
agente d’Italia”. “Ringrazio la
compagnia per il prestigioso
riconoscimento accordatomi –

dice Mascherpa – ma il merito va condiviso con i
miei collaboratori e soprattutto alla fiducia che ci
hanno accordato i nostri clienti”. Dario Mascherpa
è noto a Pavia anche perché canta. E bene.
Recentemente si è esibito al Bar Minerva con
l’amico Emilio Conca, promotore finanziario.
L’altro hobby è la passione per il calcio. E’
interista. Tuttavia tra i suoi clienti non manca
anche l’ex milanista Demetrio Albertini, ora
vicepresidente della Lega Calcio.

Il fenomeno del gioco
d’azzardo patologico inte-
ressa un numero sempre
maggiore di persone e
fasce sociali sempre più
diversificate (dai giovani
agli anziani, indipendente-
mente dal sesso, l’estrazio-
ne culturale o il reddito). 

Se prima il gioco che
richiede l’utilizzo del dena-
ro finalizzato alla sua vin-
cita (avvenisse questo alla
tombola in famiglia o al
Casinò) comportava una
ritualità (la festa di Natale,
l’abito buono) non facil-
mente accessibile e piutto-
sto rara, ora – come spiega
il dottor Mauro Croce psi-
coterapeuta, esperto dei
problemi legati al tratta-
mento dei giocatori d'az-
zardo, socio fondatore dell’
Associazione Alea (asso-
ciazione per lo studio del
gioco d’azzardo e dei com-
portamenti a rischio)- la

facilità con cui si può acce-
dere al gioco è estrema. E’
il gioco che viene a cercare
(rendendosi disponibile in
molti contesti frequentati
abitualmente, dal tabac-
caio al supermercato) e
non più la persona che
cerca il gioco.

A ciò si aggiunga che c’è
un aumento, continua
Croce, sia nella quantità
dei giochi (sempre più dif-
fusi) sia nella qualità (dal
gratta e vinci al Poker on
line). A qualità diverse cor-
rispondono anche tecnolo-
gie diverse che quindi inte-
ressano fasce sociali diver-
se di persone. Per esempio,
i nuovi giochi via Internet
sono più appetibili per i
giovani, mentre l’anziano
non ha alcuna difficoltà ad
accedere al superenalotto. 

Un altro elemento inte-
ressante che ha portato ad
un ampliamento della dif-

fusione del problema, spie-
ga il dottor Croce, sta nel
fatto che un tempo giocare
era qualcosa che implicava
la socializzazione (si gioca-
va per stare insieme); ora è
facile giocare da soli (anzi,
si gioca spesso quando si è
soli, per non sentirsi tali).

Infine, un’ ulteriore
variabile che contribuisce
ad aumentare il rischio di
dipendenza da gioco risie-
de nel fatto che un tempo
la vincita veniva ottenuta
in un momento successivo,
ora la riscossione è imme-
diata. Questo induce spes-
so a voler investire nuova-
mente il denaro in una
nuova scommessa, attivan-

do un circolo vizioso in cui
le perdite superano con
alta probabilità le vincite. 

Uscire da questo circolo
è molto difficile, perché a
tenerlo in vita sono gli
aspetti tipici – e difficil-
mente modificabili- delle
dipendenze: la tolleranza
(il bisogno sempre maggio-
re del gioco per ottenere lo
stesso livello di eccitamen-
to), l’astinenza (l’ansia e il
malessere se si sta senza
giocare) e la perdita di con-
trollo (la presunta capacità
di poter smettere senza
però riuscirci).

> D.ssa Gaia Vicenzi
vicenzi@psyunipd.it

ORA IL GIOCO
RICERCA
IL GIOCATORE
Cambiano le regole, accedere è molto più facile e c’è un
aumento nella quantità dei giochi. Quelli via internet si
rivolgono ai giovani mentre gli anziani prediligono il
superenalotto. E uscire dal circolo diventa più difficile
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